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La fotografia della dittatura
batte il teatro di Mussolini

Pasquale Chessa

u hai creato il tuo mito»
era solito ripetere Gabrie-
le D'Annunzio, prototipo
di Duce, al suo epigono

Benito Mussolini. Secondo Patri-
cia Gaborik (Il teatro e Mussoli-
ni), sarebbe stata la speciale in-
clinazione a teatralizzare la po-
litica la pietra filosofale che ha
trasmutato lo scalmanato mae-
stro socialista nel dittatore fa-
scista. Al tempo della estetizza-
zione della politica e dell'ingres-
so delle masse nella storia, so-
stiene Alessandra Antola Swan
(Fotografare Mussolini) che sia
stata invece la modernizzazio-
ne della fotografia, «megafono
visivo» della sua icona, a impor-
re l'immagine totalitaria del Du-
ce e del Fascismo.
«Commediante meraviglio-

so» è il giudizio urticante di un
antifascista di rango come Gae-
tano Salvemini che concorda a
puntino con la formula empati-
ca di Orio Vergani, grande fir-
ma del «Corriere» fascista che

IL TEATRO
o'

MUSSOLINI

PATRICIA
GABORIK
Il teatro di
Mussolini
GARZANTI
480 pagine
2G euro
***

ALESSANDRA
ANTOLA SWAN
Fotografai e
Mussolini
MELTEMI
410 pagine
25 euro
****

lodava il carisma dello statista
definendolo «Attore del pro-
prio personaggio».

LABORATORIO
E sarà infatti il teatro, «luogo
deputato» alla costruzione
dell'uomo nuovo, il laboratorio
dell'italiano nuovo del fasci-
smo. Ed ecco così Mussolini nei
panni di critico e drammatur-
go, impresario e censore. Ma so-
prattutto "mecenate" di Stato:
D'Annunzio e Pirandello, fra
tutti, sono investiti di un ruolo
politico e ideologico al servizio
del regime.
Giano bifronte, Mussolini fa

dell'arte della posa lo strumen-
to principe della strategia del
consenso. Prova tangibile del
mito, la fotografia perpetua la
figura del Duce, non solo prota-
gonista ma anche regista della
sua stessa rappresentazione.
Per esempio: in visita al foro ro-
mano si fa fotografare su un ca-
pitello come fosse una statua.
In posa per la fotografa delle éli-
te, Ghitta Carrel, prende i modi

dell'intellettuale pensoso alla
D'Annunzio. Si fa mietitore, a
torso nudo, per la campagna
del grano. Al matrimonio della
figlia Edda, indossa il frac con
tanto di cilindro. L'esposizione
all'obbiettivo non lo risparmia
nemmeno di fronte alla trage-
dia della morte: la sua ultima
messa in scena a Piazzale Lore-
to, contrappasso dantesco, sarà
venduta dai partigiani come
cartolina ricordo.

VUOTO
Sebbene la fotografia molto più
dell'arte e dell'architettura, del
teatro e della letteratura, ma an-
che della radio e del cinema,
comprenda i sé tutte le dinami-
che del consumo totalitario,
non ha mai goduto una speciale
attenzione negli studi del feno-
meno fascista. Ne deriva che, ri-
spetto alla dovizia documenta-
ria di Patricia Gaborik sul tea-
tro del Ventennio, la puntuale
analisi iconografica del musso-
linismo di Antola Swan riempia
un vuoto storiografico.
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